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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEP.lMMTO DELLA DIRETTIVA 
20141l6JUE SULLA GESTIONE COUJtTnVA DEI DIRl'M'I D'AurORE E DEI Dm.rrTI 
CONNESSI E SULLA CONCESSIONE DI LICENZE MUL1Tl'ERRITOlUAU PER I 
DIRl'ITI SU O]tE~MUSICALI PER L'USO ONLINE NEL MERCATO INTERNO. 

IL PRESIDBNTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gU articoli 76 e 87 della Costituzione; 
VISTA la legge, 24 dicembre 2012, n. 234, recante nanne ~j sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e dellepoHtiche dell'Uni~e europea; 
VISTA la direttiva 2014I26IUE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulla 
gestione collettjva dei diritti d'autore e del diritti connessi e sulla ooncessione di licenze 
multiterritoriaU per i diritti su opere musicali per l'uso online nel ~ interno; 
VISTA la legge 12 agosto 2016. n. 170, reeànte delega al Oovemo per Urecepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Lesso di delegazione europea 201S C; in 
particolare. l'articolo 20; 
VISTA la direttiva 95/461CE del Parlamento elU'Opeo del Conaiglio del 24 ottobre 1995 relativa alla 
tutela delle persone nsiche con riguardo al trattamento dei dati personali. nonché alla libera 
circolazione di tali dati; 
VISTA la legac 23 agosto 1988. n. 400, e SIJCCOSsive modificazioni, rceante disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento dellaPresiderms. del Consiglio dei mlnistti c, in particolare, )'anìcolo 14; 
VISTA la legse 22 aprile 1941, n. 633" e sllOOcssive modificadoni, recante pro1eZione del diritto 
d'autore e di tltrl diritti counessi al suo eseroizio; 
VISTA la legge IO ottobre 1990. n. 287. e successivo modificazioni., reoante nonne per la tuteLa 
della conoorrenza e del mercato; 
VISTA la legge 7 agosto 1990. D. 241, e suceessive modificazioni, recaute Duove norme in materia 
di ptocedimonto amministrativo edi diritto di accesso ai. docUJlleDti amministrativi; 
VISTO il decreto leais1atl.vo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive moditlcazioni. relativo 
all'istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo Il della legge 1 S 
marzo 1997, n. 59; 
Visti l'articolo S2 del decreto legislativo 30 blgHo 19.99, 11.~. e l'articolo lO del deeretO legislativ~ 
30 luglio 1999, D. 303, Nlativi al trasterlmento al Ministero per i beai e h~ attività euJtursli delle 
competenze esercitate dalla Presidenza del CODIiglio dei ministri • DipartJmen:to per fìnfbrmazione 
e l'editoria ~ in materia di diritto d~utore e ~iplina della propnetA letteraria; 
VISTA la legge 9 geDIUtio 2008, n. 2, recante disposizioni c:oncementi la Societi italiana dogli 
autori ed editori; 
V1STO 11 decreto legislativo gennaio 2010, D. 39. recan1e attuazione della direUiva 2006l43/CE, 
Nlltivu alle rev:lsiooi legali dei conti armuali e dei conti consolidati, ahe modifica le direttive 
781660JCEB e 831349/CEB. e che abrop la direUiva 841253/CBB;' 
VISTO il deoreto del Presidente dd. Consiglio dei ministri 2.9 agoato 2014. n. 17l. ReaD.te 

rogo1.amento di oIganjzza:rjone del Miniltcro dei boni CI delle attività culturali o dol turismo, dogli 
uffici dena diretta eollaborazlone del Ministro edell'Orpnismo indipendente di vohdaziono della 
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performance. a norma dell'arth:olo 16, comma 4 del decreto-lcsac 24 aprile 2014, n. 66, COllVertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. '89; 
V1S'rQ il decreto-lego 30 aprile 2010, n. 64. rcclUltedisposizioni urgenti in materiadl spettacolo e 
attività culturali, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100; 
VISTO il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la eoncorreJlZl'l, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la QOmpetitività, CODvertitO. con modi:6.eazioni. dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27 C, in partioolare, l'articolo 39; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 dicembre 2012, pubblica.to nella 
Gazzetta Ufficiale n. 59 do))'} 1marzo 2013, recante indiviòuuione. neUTinte.resse dui titolari aventi 
diritto. dei requisiti minimi necessari ad un razionale e corretto sviluppo del mercato degli 
lntennediari dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633 e 
successive modificazionij 
VISTO il decreto del. Presideate del CollSiglio dei ministri 17 gennaio 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 102 de15 maggio 2014, recante riordino della materia del diritto CC:nnessD al 
diritto d'autore, di cui ella tegge 22 aprile 1941. n. 633. e successive modificazioni; 
VISTA la preliminare dobòermone del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del..... 
ACQUISITI i pareri deUe competenti Commissioni deltà Camera dci. deputati. e del Senaw della 
Repubbliça, rispettiVillleute del. ...... 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei mù:1istr4 adottata nella riunione del.....••.••• 
SULLA proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dei beni e della attività 
culturali e del turismo, di ooncerto 0011 il Ministro degli affari esteri ti della cooperazione 
internazionale. il Ministro della ,siustizia e il Ministro del] I eoonomia e deUe finanze 

EMANA 

nsegueme decreto l.,ativo 


Capo I 
DllposizioDl generali 

ART. l 
(Ogg«ro) 

1. n presente decreto provvede al recepimcnto nell'ordinamento nazionale della direttiva 
2014126/UB del Parlamento europeo e del CoJlSigJJo del 26 febbraio 2014 sulla. gestione collettiva 
dci diritti d'autore e dei diritti connessi Ci) sulla conce_otte di licenze multfterrltoriali per j diritti su 
op«e musicali per l'uso o"line nel mercato interno. Esso stab,iJisçc i requisiti neoessa:ri per garantire 
il buon funzionamento della gestione deidJrlttl dtautore e dei diritti connessi da parte degli 
or.!:Janismi di gestione collettiva o dello entità di gestione indipendente, nonché i requisiti per ]a 
ooncessione di li<XmZe multiterritoria1i da parte di organismi di gestione collettiva dei diritti 
d'autore per l'uso online di òperemusicali nel meroaro interno. 

ART. 2 
(Definizioni) 

1. Per "organismo di gestione collettivat
' si intende un soggetto, ivi compresa la Società. . 
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Italianll degli Autori ed Editori (SlAB) disoiplinata dagli articoli 1&0 e IOgue:nU della legge 22 aprile 

1941, n. 633, e dalla legge 9 gennaio 2008, n. 2, che, come finalitl. unic.a o principale, gestisce diritti 

d'autore o diritti CODlleesi Id dirifti d·tm.tore per conto di più di UD litolarç di tali diritti. Il vantaggio 

collettivo di questi; e che soddisfi uno o ent:rm;nbi i sesuenti :requisiti: 

a) è detenuto O contronato dai propri membri; 

b) non persegue fbù di lucro. 

2. Per ·'entità di gestione indipendente" si intende fermo restando quanto previsto dall'articolo 
180, della legge 22 aprile 1941, n. 633, Wl aogaetto che, come finalità unica o principale, gestiste 
diritti d'autore o diritti coMeni ai diritti d'aurore per conto di più di un titolare di tali diritti, a 
VlUltaggio collettivo di questi, eche soddisfi en1:nmJÒi i seguonli requisiti: 
a) non è detenuta né controlla1a, direttamente o indirettamente, integralmente o in parte, dai titolari 
dei diritti; 
b) persegue fini di lucro. 
3. Per l'titolare deì diritti" si intende qualsiasi persona o entità, divc:r'Sa da un organismo di 
gestione cott~ che detiene dirltti d'autore o diritti connessi ai diritti d'autore o Il cui, in base Il 
un accordo per lo sfruttamento dei diritti o alla legge; spetta una parte dei proventi. 
4. Per ''membro di un organismo di gestione collettiva" si intend~ 1Ul titolare dei dDitti o 
un'entità che rappresenta ì titolari dei diritti. compresi altri organiemi di gestione collettiva e 
associazioni di titolari di diritti.. o e'be soddisfa i requisiti di adesione deU'orpnismo di gestione 
collettiva. ed ò stato ammesso da questo. 
5. Per "Ucenza multitenitoriale" si intende una licenza che abbia ad oggetto la riproduzione o 
la. comuni<:aziono attravenlCJ reti di comunicazione elettroniche di un'opera. musicale per il territorio 
di più di uno Stato dell'Unione europea. 
6. Per "diritti su opere musicali onlf1#" si intendono: tutti i diritti di riproduzione (I 

comunicazione al pubblico su opere musicali diftùse attmve:t'80 reti di çomUJÙcazione elettronica O" 

line. 

ART. 3 
(Ambito di applicazione) 

L Agli organismi di gestione collettiva ai applicàn.o j Capi l, Il, IV, V e VI o, nel oaso in cui 
concedano licenze muttiterritorialì per j diritti su opere musicali online~ anche il Cupo m. 
2. Le entità di gestione indipendenti di cui al comma l devono soddisfare ì requisiti previsti 
dall'articolo 8, ad eccezione del comma 1, lettera e), del medesimo articolo, c SODO soggette alle 
disposizioni di cui agli ~coli 22, comma l, 24, 26, comma l, lettere a), b), e), e). f) e .w, 2.7. 
noucbé al Capo IV del presente decreto. 

Capo II 

OrpnlslDl di gestione c:.oUettiva 


SezloneI 

Rappresentanza ciel titolari del diriUl. e ad_ODe agli orpDismi di gemo.e collettiva 




ART. 4 

(principi generali e diritti dei titolarJ dei dlrlttl) 


1. Gli organismi di geitiono collettiva agiscono nell'interesse dci titolari dci diritti da essi 
rappresentati, senza imporre loro alcun obbligo che non sia oggettivamente neceasmo alla 
protezione dei loro diritti e interessi o alta gcstion.e efficace di questi ultimi. 
2. I titolari dei diritti possono affidare ad Wl organismo di gestione QOllettiva o ad Wl'entità di 
gestione indipendente di loro scelta la gestione dei loro di~ d,e11e relative categorie o dei tipi di 
opere e degli altri materiali protetti per i territori da essi. indicati. indipendentemente dallo Stato 
dell'Unione europea di nazionalità, di residenza o di stabilimento dell'organismo di gellticne 
collettiva, dell~entjtà di gestione indipendet1te o del ti10lare dei diritti, fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo ]801 della lease 22 aprile 1941, n. 633, in riferimento all'attività di intennediazione di 
diritti d)sutoro. 
3. L'organismo di gestione oollettiva scelto è obbligato ad assumere la gestione affidatagli. se 
questa rientra nel prc:rprio ambito di attività o DDtl sussistono ragioni osgettivamcnte giustificate l'et 
rifiutarla. L'organismo di gestione collettiva o l'entità di gestione indipendente, prima di assumere 
la gestione, forniscono ai titolari dei diritti le informazioni di cui ai commi 4, 5, 6 o 7, nonché quelle 
relative alle spese di gestione e alle detrazioni derivanti dai proventi dei diritti e da. eventuali introiti 
provenienti dall'investimento dei proventi stessi. L'organismo di gestione collettiva o Pentità di 
gestione indipendente fomiscono le _se informazioui ai titolari dei diritti che, alla data di entrata 
in vig<>re del presente decreto, ti hanno già autorizzati a gestire t loro diritti. entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
4. I titolari dei diritti, qualora affidino ad. un organismo di Fstiono coDettiva o ad un'entità di 
gestione indipendente la gestione dei propri diritti, ~flcano, in fonna smtta, quale diritto o 
categoria di diritti o tipo di opere e altri materiali protetti, affidano alla loro gestione. 
5. Resta in ogni CEllIO salvo il diritto dei titolari dei diritti di concedere licenze per l'uso non 
commerciale di diritti, categOrie di diritti o tipi di opere o altri materiali protetti di loro scelta. 
6. l titolari dei diritti banno il dbitto di revocare l'affidamento deU'attività di intennediazione 
da Loro concesso, in lUtto o in parte, per i ta:riforl di loro scelta, con un pmwviso non iòferiore 8 

quattro mesi e non superiore a sei mesi. nue diritto Don può essere subordinato ad alcuna . 
condizjone. I.:organismo di gestione c:onettìva o rentità di gemone indipendente possono decidere 
che talerevoca produca effetti soltanto alla fine dcDtoseroizio finan:ziarlo. 
7. In caso di Sommé dovute ai titolari dei diritti per atti di sfruttamento vedfiC8tisi 
anteriormente al ritiro dell'autorizzazione o per lieenze ooneesse prima che si producano gli eifetti 
di un'eventuale revoca intervenuta, i titolari dei diritti conservano i diritti di cui asti articoli 15, 17, 
24) 27, 34 e 38. 
8. I diritti di cui ai commi da l !il 7 filOno indicati neDo statuto o nelle condizioni di adesione 
delI'organismo <U gestione collettiva e deD' entità di gestione indipendonte. 

ART. 5 
(Adesione agB organismi di ge.dolle eoDetthra) 

l. l requisiti per l"adesione agli organismi di gestione collottiva 8QDO basati sU. criteri aFivi, 
1taspaxenti e non discriminatori, e sono stabiliti nello statuto o nelle condizioni di adesi~ne 

4 

I 



deU'organismo di gestione collettiva e sono pubblicamente accessibili. 
2. Qualora lIl1 organismo di gestione collettiva respinga una domanda di adesione. fornisce per 
iscrlttor entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, al titolare dei diritti una 
spjegazione adeguata circa i motivi della decisione. 
3. L'organismo di gestione wllettiva deve apprestare mezzi idonei a oonsentirc lo scnmbio di 
comunicazi~ con i propri membri pè1' via elettronica, ancbo ai fini deU reseJCizio dei diritti loro 
spettanti.. Lo statuto disciplina le modalità di eserdzio di tale comunieazione per via elettrordca. 

ART.' 

(pa=ipazlone del membri titolari de. diritti) 

1. G1i statuti degli organismi di gestione collettiva prevedono adeguati ed efficaci meccanismi 
di partecipazione dei propri membri ai prooessi decisionali. La rappresentanza delle diverse . 
categorie di membri nei processi decisionali deve essere equa ed ~uilibrata. 
2. Gli organismi di gestione collettiva istituiscono un apposito registro dei propri membri e 10 
aggiornano regolannente. 

ART.' 
(Diritti dei titolari dei dirltif elle Doa sono membri dell'organismo di gestione collettiva) 

l . Gli organismi di gestione collettiva che, in base ad \BI rapporto giuridiço diretto derlvmlto 
dalla legge o da una cessione (li diritti. da una licenza o da. qutÙSi88i altro accordo contrattuale, 
gestiscono diritti di titolari dei diritti che non ne siano membri. devono osservare le cfisposizioni di I 
cui agli articoli 5, comma 3,27, 35, oomma 3 e 38. I 

ART. 8 
(Reqtlisiti degli organismi di gestioae collettiva e deDe entità d.i eestione mdipendente ehe 

lvolgODO attiv'tà di amministrazione e di iaformedlazlOlle del diritti cOnDessi al diritto 
d'lII1Itore) II. OH organismi di gestione (lollettivi divett'Si daUa Società Italiana degli AlJI:ori e degli Editori 

e le entità di pone' indipendente che svolgono attività di a.m.ministrazione e di intennediazione ,I 
dei diritti connessi al diritto d'autore devono disporre dei seguenti ~uisiti: I 


a) costituzione in una forma. giurlcUca prevista. daIl'ordbuunento italilUlO (l di altro Stato 

membro doJl>Unione europea cll6 consenta, con tifer.lmonto agli organismi di gestione collettiva, 

l'effettiva partecipaziono e çonttollo da parte dei titolari dei diritti; 

b) 11 rispetto dcna nomultiva vigente in relazione ana fonna giuridica prescelta; 

o) un'organizzazione conforme a quanto stabilito dalla Sezione ndel presento Capo; 
d) previsione eBpreSsa nello statuto, indipendent.om.ente dalla forma giuridica adottata,. dei 

. seguenti elementi: 
1) l'attività di amministrazione e intennediazione dei diritti connessi al diritto d'autore di CIli 
alla legge 22 aprile 1941, D. 633. quale oggetto sociale esclusivo o, comunque, pJeVlÙMte; 
2) 18 tenuta dei libri obbUgarori e delle altre scritture contabili ai sensi del Libro V, Titolo D, 
Capo III, Sezione In, paragrafo 2, del codice civile; 
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3~ la redazione del bilancio ai sensi del Libro V, Titolo V. Capo V. Sezione ~ del codice 
civile. 
2. I requisiti di cui al comma 1l lettere b), c) e d). numero 3), si applicano anche alla Sodètà 
Italiana Autori ed Editori. 
3. I soggetti di cui al comma l 1Ol10 tenuti a segnalare l'inizio dell'attività aecond~ le modalità 
previste dall'~colo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifieazioni al Ministero 
dei beni ti delle attività culturali e del turismo, autorità di vigUanza ai sensi dell'ARTICOLO 40, 
trasmettendo altresl alla suddetta amministrazione una diclrlarazicne sostitutiva deU'atto di 
notorietà, ai sensi del decreto del Presidente della RqJubblic:a 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modificazioni, attestante il possesso dei requisiti previsti al precedente comma 1, 
insieme ad una copia del proprio statuto. Con deereto del Minifltro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo sono stabilite te modali1à pet' accertare U possesso dei requisiti di cui al presente 
artiColo. 
4. La disbibuzione del compenso per la riproduzione privata di fonogxammi e di videogrammi 
di cui agli articoli 71-sex:ies e ll·septies, della.lcgge 22 aprile 1941, n. 633, od esclusivo favore do] 

propri associati da parte dene associazioni di produttori di. fonogrammi, opere audiovisive e 
videogrammi, non costituisce attività di amministrazione ed intennediazione dei diritti connessi al 
diritto d'aufore ai sensi delle disposizioni di cui al presente articolo. 

Sezione Il 

OrpDlzzar.tone ed organi degli arganismi di gestione eollettiva 


ARr.9 

(Organi degli orgaulsmi di ..dolle c:olleUlva) 


1. Oli statuti degli organismi di gestione collettiva prevedono i seguenti orgw: 

a) assemblea generalo dei membri; 

b) organo dJ amministrazione; 

c) organo di sorvesl.iaaza; 

d) organo di controllo oolltabile. 


ART. lO 

(.Aoemblea lenerale dei IÒÙÒ])l"i) 


1. I1assemblea generale è composta dai membri deUtorganismo di scadono collettiva ed è 
convocata almeao una volta l'anno. 
2. Vaasemblea generate decide in merito alla nomina e alla revoca 4ell'memico degli 
amministratori, esamina le loro prestazioni e approva i loro compensi e gli altri eventuali benefici, 
incluse la liquidazione e le prestazioni previdenziali. 
3. VlISsemblea generale deJibera in merito alle eventuali modifiche dello statuto e in merito allo 
condizioni di .adesione dell'organismo di gestione collettiva, qualora non siano dIsciplinate nello 
statuto. 
4. L'Msemblea generale delibera, nel rispetto della Sozione m, del presente Capo, almeno in 
merito 8.<)uanto segue: 
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a) alla politica gen('Jrale di distn1Jwrlone degli importi dovuti ai titolari dci diritti; 

b) a.lla politiaa generale sull'impiego degli importi non distribuibili; 

c) alla politica generale di investimento riguardante j proventi dei. diritti e le eventuali entrate 

derivanti dall'investimento di tali proventi; 

d) alla politica generale in materia di detrazioni dai proventi dei diritti e dalle eventuali entrate 

derivanti dall'investimento di tali proventi; 

e) all'impiego degli importi non distribuibili; 

f) alla politica della gestione dei riscl1i; 

g} all'approvazione di qualsiasi acquisto, vendita o Ipoteca dibeni immobili; 

h) all'approvazione di fusioni e alleanze, alla çosUtuzione di società controllate, 

all'acquisizione di partecipazioni o diritti in altre entità; 

i) all'approvazione dell~assunzione e della COJWeSs~one di pr~tj o della fornitura. di garanzia 

per gli stessi; 

I) aUa nomina e revoca dei componenti dell·organo di ooDtrollo contabile. La preuente lettera 

IlOn si applica alla Società Italiana degli Autori e degli Editori, per la quale resta. fermo quanto 

previsto all'articolo 1, commi 3 l) 4, della logge 9 gennaio 2008 t n. 2. 


S. I:assembJea generale può delegare Bll'orsano dì cui all'articolo 11 i poteri di cui al comma 
4, lettere f), g), h) ed i}. 
6. Con riferimento al comma 4, lettere a.), b)J c) e d), Passemblea generale può stabilire 
condizioni più. dettagliate per l'impiego dei proventi dei diritti e delle entrale derivanti dal Joro 
investimento. 
7. L~assemblea generale esercita il controllo sulle attività dell'organismo di gestfone collettiva, 
approvando la re1azione di trasparenza. annuale di cui all'articolo 28. Delibera altresì su ogni altra 
materia o questione prevista. dallo statuto. 
8. TUtti l membri degli organismi di gestione ~l1ettiva hanno il diritto di partecipare e di 
esercitare, anche per via elottronica,. seoondo i criteri previsti dallo statuto. il dhitto di voto in seno 
all'assemblea generale. Lo statnto può tuttavia prevedere rC8trizioni al diritto dci membri di 
esercitare il diritto di voto in SellO all'assemblòa gtnerale sulJa base di uno o di entrambi i seguenti 
criteri. purché siaoo stabiliti e applicati in modo equo e proporzionato e siano pnbblicamente 
~SSibUi in conformità con ledisposizioni degli articoli 25 e 26; 
a) durata dell'adesione; 
b) importi c:he UD membro ha ricevuto o che gli competono. 
9. Ciascun membro degli organismi di gestione collettiva ha il diritto di designare l!n proprio 
rappresentante autorizzato. a parteçiparo e votare a suo oome in seno all'assemblea generale dei 
membri, purché tale designazione non comporti un conilitto di interessi. Lo statuto può stabilire 
restrizioni in merito alla desipazione dci t8Ppresentanti e all'esercizio dci diritti di voto da parte di 
questi ultimi, purché tali restrizioni non Pregiudiohino l'adeguata ed effettiva partecipazione del 

membri al processo decisionale dell'organismo di gestione coJ1ettiva, La delega è valida per 
un'umaa riunione deU'ssscmblm generale. All'interno della skasa il rappresentante gode degli 
stessj diritti che spetterebbero al membro che esso rsppre8en1a ed esprime il voto confonnemeo.re 
alle istruzioni di voto impartite dal membro che rappresenta. 
IO. Lo statuto può prcvedc:rc eRe i poteri dell',assemblcm generale siano esewitati da 
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un'sti8emblea di delegati eletti almeno ogni quattro aMi dai membri de1Porganiatno di gestione 

collettiva, a condizione che: 

a) sia ganm.tita unteffettl.va e adeguata partecipazione dei membri al processo decisionale 

delPorganismo di gestione wllettiva; 

b) la rappresentanza delle diverse categorie di membri in seno al1"Assemblea dei deJegati sia 

~ua ed equilibrata. 

n. All'assemblea dei delegati si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui ai 
commi da la9. 
1,4. Qualora lo statuto, io ragione della furma giuridica adottata. non preveda un'assemblea 
generale dei membri o Iln'assemblea dei delesati~ i poteri ad esse spettooti sono esercitati 
dall'organo di cui all'articolo 11, in conformità alle disposizioni di cui ai commi da 1 a. 4 e ai 
commi 6 e 1. 

ART. 11 

(Organo di sorveglianza) 


l. Fermo restando quanto provisto dal decreto le8islativo 8 giugno 2001. 11. 231 t lo statuto deve 

prevedere] 'istituzione di Wl organo che svolga funziOIÙ di sorveglianza. Tale organo è composto in 

modo tale da assicurare una rappresentanza. equa ed equilibrata delle diverse categorie di membri 

dell'organismo di gestiooe collettiva. 

2. L'orsano di cui al comma I assioura il controllo e il monitoraggio costanti delPesercizio 

delle funzioni e delle conn~8e attività attuative '" strumC)llbili posti in essere dai soggetti titolari 

degli organi di gestione. 

3. I componenti dell'organo di sorveglianza. dev'ODO presentare 8Il11ualmente all'assemblea 

scnerale una. dichiarazione individuale sugli eventuali conflitti di intemlse, contenente le 

informazioni di C1.rl an'articolo 12. ~ 9. 

4. L'organo di sorveglianza si riunisee regolarmente almeno al fine di: 

a) esercitare i poteri delegatigli dall'assemblea generale dei membri. Wlche ai serud dell'articolo 10. 

commi 2 e S; 

b) monitorare le attività degli amministratori di cui all'articolo 12. tra cui la corretta esecuzione 

delle deUbere deU'assemblea goIIeruJc dei membri, con pmtiçl.llare .riferimento a quello 

sull'attuazione delle politiche generali di cui all'articolo lO, comma 4, lettere a). b). c) e d). 

s. L'organo di sOLVeglianza riferisee in merito all'esercizio dei suoi poteri al1'assemblea 

generale dei membri almeno una. volta l'anno. 

6. Ai componenti doU·organl.mo di sorveglianza si applica. in quanto cmnpau'bile, l"articolo 
12. commi da l a 9. 

ART.i2 

(Ammlnlstra.llle degli organismi di gattone collettiva) 


l. Gli amministratori degli organismi di gestione collettiva devono adempiere i doveri ad essi 
imposti da.lla legge e dallo statuto <:011 la diligenza richiesta dalla natura dell'incarico e dal1e loro 
specifiche eo,mpetenze. Essi gestilCOnO le attività secondo principi di sana e prudento 
amministrazione, nel rispetto dolle procedure amminis1ranve e coDtabiH, nonché dei meccanismi di 
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controllo iDtemo previsti dallo statuto. ' 
2. ali amministratori non possono assumere la qualità. di socl illimitatamente re8ponsabili in 
soggetti concorrenti, né esercitare un'at.t:ìv:it. concorrente per conto proprio o di uni. né essere 
amministratori o direttori generali ~ soggetti conrotrellti. salvo autorizzazione dell'assemblea 
generale dei membri. 
3. . In caso di inosservanza. del divieto di cui al comma 2, gli amministratori possono essere 
revocati d'ufficio daU'asstllllbleagmerale dei :membri. 
4. La responsabilità degli amministratori è dìsciplinata ai SénSi d.uI'articol0 2392 del codlce 
civile. 
S. Ci/lScun amministratore deve informare gli altri amministratori e l'otgIU1o di sorveglianza di 
ogni interesse <:he abbia, per ronto proprio o di terzi, in \!Ila determinata. operazione dell'organismo 
di gestione collettiva, precisaudone la natura, i teunini, l'origine e la portata.; se si tratta di 
amministratore delegato o di amministratore Dca. deve alt:reai astenersi dal compiere l'operazionI:, 
investendo dello stesso l'organo di sorveglianza, ooe provvede sull'operazione c riferisce alla prima 
assemblea utile. 
6. Nei casi previsti dal CODnna S, le deliberazioni dcU'organo di amministrazione ovvero 
dell'organo di sorveglianza devono adeguatamente motMu:e le ragioni e la conveuieIlZll per 
l'OlganismO dell'operazione. 
7. Gli amministratori rispondono dei danni derivati all'organismo dalle loro azioni od 
omissioni. Essi rispondono altresl dei danni derivati all'organismo dalla utilizzazione a vantaggio 
proprio o di terzi di dati. notizie o opportunità di affari appresi nell'esercizio del ~uo incarico. 
8. Gli statuti possono prevedere ulteriori procedure al fino di evit~ conflitti d'interesse e, 
qualora non sia. possibiJe evitare tali cotdlitti1 procedure volte a individuare, gestire, conf.'ro11are e 
rendere pubblici i «Inflitti di inmsse effettivi o potenziali in modo da evitare me incidano 
negativamente sugli interessi collettivi dei titolari dei. diritti rappresentati dall'organismo di gestione 
collettiva. . 
9. Lo statuto deve prevedere che ali ammi.niatraMrl trasmettano annualmente una diclUarazione 
individuale all'assemblea generale dei membri contenente le seguenti infonnazioni: 

a) eVQlltuali profili di conflitto di int=so con riferimento aU'organiBmo di gestione collettiva; 

b) eventuali compensi ricevuti nell'esercizio precedente dall'orpnÌsmo di gestione collettiva, 

inclusi quelli sotto forma di regimi pensiolÙ8tici, di prestazioni in natura ed altri tipi di benefici; 

c) importi ricevuti neU'eseroizio precedente dall'orpnismo di gestione collettiva in qualitl di 

titolare di diritti; 

d)una dichiarazione su quaJ6.iui conflitto of6:ttivo o potenziale tra g1:i interessi personali e queUi 

den'organismo di gestione collettiva o tra gli obblighi verso q\lCst?ultimo e i doveri nei confronti di 

qualsiasi altra pereona flaloa () gimidica. 


ARr.13 

(Organo di eontrul1o contabile) 


l. Il controllo eclltabilo degli organismi di gsstione collettiva è affidato ed un revisore legale 
dei conti o ad una società di revisione legale iscrltti nell'appOSIto registro dì cui all'articolo 6 del 
decnrto legislativo 27 gennaio 2010~ n. 39, ed è disoiplinato con le modalità ed ai sonsi del codice 
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civile e delle altre leggi applieab.tli. 
2. Alla Soeietà Italimul degli Autori e de&1i Editori si applica l'articolo l~ commi 3 e 4, della 
legge 9 gennaio 2008, n. 2. Pertanto il collegio dei revisori dei eollU della Società ltaliana degli 
Autori e degli Editori è nominato secondo quanto previsto nel suo statuto, àpprovato ai sensi 
dell'articolo l, comma4, della legge 9 gennaio 2008, n. 2. 

Sezlol1-c Ul 

Gestione dei proventi dei diritti da parte degU erpnlaml di gestione eollettiva 


ART. 14 

(Riseolliooe e iutplego dei proventi dei dirittI) 


l. Gli organismi di gestione wUottiva riscuotono ~ gestiSOODO i proventi dei diritti in base a criteri 
di diligenZa. 
2. I proventi dei diritti e le entrate derivanti dal loro invommento devono essere tenuti aepamti sotto 

. il profilo contabiJe da eventuali attività proprie degli orgmìsmi e dai relativi proventi, nonché dalle 
spese di gestione o da altre attivitA. 
3. l proventi dei diritti o le ontrate derivanti dal loro iovestimento, DOn possono essere impiegati per 
tini diversi dalla distribuzione ai titolari dei diritti, con l'eccezione per la detrazione o 
compensazione delle spese di gestione in confonuità ad una decisione adottata a nonna dell'articolo 
10, comma 4, lettera d), o per l'impiego dei proventi dei diriUi o delle a1tre entrate derivanti 
dall'investimento in conformità 000 una decisione adottata dall'Assemblea B oonna dell'articolo lO, 
comma 4. 
4. Nei casi in cui gli organismi di gestione col1ettiva investono i proventi dei diritti o le antrate 
derivanti dall'investimento di tali proventi, essi agiscono nel migliore interesse dei titolari dei 
diritti, in conformità con la politica generale di investimento e gestione dei risc.hi di cui all'articolo 
lO. comma 4, lettere c) e f): 
5. In ogni CMO, gli investimenti 8ODO effettuati neR'esclusivo e miglioro interesse dei titolari dei 
diritti, devono garantire la sicurezza, la qualità, la.liquiditls e la redditività del portafoglio nel suo 
illiieme, devono essere inoltre diversificati in modo da evitare un'eccessiva dipendenza da una 
plll1ieolare attività e l'aççùmulazione di rischi nel portafoglio nel flUO in&ieme. 

ART. l! 
(DetrazIoni) 

1. Le spese di gestione e le altre detrazioni dai proventi o derivanti dall'investi:Jnento dei proventi 
dei diritti devono essere stabiliti secondo criteri oggettivi CI risultare ragionevon. in rapporto alle 
prestazioni fumite che possono comprendere i servizi di cui all'articolo 16. 
2. Le spese di gestione e le altre detrazioni dai proventi o derivanti dall'investimento dei proventi 
dei diritti non devono superare i costi giustificati c dooumentati sostenuti dagli organismi di 
gestione collettiva. 
3. Gli obblighi concernenti la trasparenza nell'impiego degli impòr1i detratti o oompensati per le 
spese di gestione si applicano a qualsiasi altra detrazione effettua~a al fine di coprire i costi di. 
gestione dei diritti d'autore ediritti connessi. 

lO 



ART. lo 
(Servizi seda1i, eulfurali O educativi) 

L Nel caso in cui gli organismi di gestione collettiva amano servizi soeiali, culturali o educativi 
finaDzlati mediante detrazioni dai proventi dei diritti o da eventuali introiti provenienti dal loro 
investimento, tali servizi sono prestati sulla base di criteri equi, in particollll'e in relazione 
alPaccesso e alla loro portata. 

ART.l7 

(DJatribuziobe di imporft dovuti ai titolari dei diritti) 


·1. GJi organismi di gesIÌOIIe coDeniva distn"wscol1O regolmnentc c con la necessaria dUigenza e 

precisione gli importi dowti ili titolari dci diritti nel rispetto di qu.anto stabilito dalla presente' 

sezione e in linea oon la politica general~ in materia. di distribuzione stabilita ai sensi dell'artioolo 

10. comma 4, lettem Il). 
2. au organismi di gestione collettiva, O i loro membri che rappresentano i titolari dti didtti, 
procedOI1O alla distribuzione e ai pagamenti di tnli importi dowti ai titolari dei diritti cc1ennente, 
sulla base di criteri di economicità El in modo quanto più. possibile analitico, in rapporto alle singole 
utilizzazioni di opere, La mstribuziOno deve avvenire in ogni ç&a() non oltre nove mesi a decorrere 
dulla fine dell'esercizio fina.n:z:iarlo nel COl'80 del quale 9000 stati riscossi tali proventi, a merlO c:he 
non sia possibile rispettare il suddetto termine per ra,gioni oggettive eoaelate, in partiçQlare, agli 
obblighi di comunicazione da parte degli utilizzatori, aU'idCllti~.ol1e dei diritti o dei titolari dei 
diritti o all'attribuzione delle opere e di altri materiali protetti ai rispettivi titolari. 
3. Se il termino per la distribuzione di ciii al COIDJ1lq 2 non può essere rispettato, gli importi dovuti 
ai titolari dei dirltti sono tenuti separati nella contabilità degli organismi di geetione collettiva. 

ART. 18 

(ldeodfkazione dei titolari dei diritti) 


1. Oli organismi dl gestione collettiva adottano tutte le misure necessarie per <idGl'ltificare e 
localizzare i titolari dei diritti. In particolare, al più tardi entro novanta siomi dopo la S(lsdeoza de1 
termine di cui all'articolo J7, Sli a:genismi di gestione collettiva m6Ho'no a disposizione le 
inf'ormazjom sulle opere o altri materiali protetti per i quali uno o più titolari dei diritti non SODO 

stati identifi<:ati o localiZ'z.ati: 
a) ai titolari di diritti che rappresentano o ai soggetti che rappresentano titolari di diritti. qualora tali 
sonetti siano membri di un organismo di gestione collettiva; 
b) a tutti gli organismi. di gestione coUetti.va con cui hanno concluso a.ccordi di rappn:amtanza; 
2. Le fnfonnaziom di cui tal oomma 1 includono, qualora disponibili: 

a) il titolo dell'opera o altro materiale protetto. 

b) il rtOrtìe del titolare dOi diritti; 

c) illlOme dell'editore o produ~ pertinente> 

d) qualsiasi altra infonnazionc rilevante disponibile che potrebbe oontribuire all'identificazione del 

titoho:e dei diritti. 

3. ali Organismi di gestione conettiva veriftcano altrcsl f registri dci propri membri e altri registri 
reperibili di cui all'articolo 6. comma 2. Se le misure di cui sopra non producono risultati, gli 
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organismi di ptione collettiva mettono tali informaZioni a disposizione del pubblico al più tardi 
entro un anno dalla scadenza del periodo dlllOvanta giorni, di cui al comma l. 

ART. l' 

(proventi nOD dlstribulbDI) 


1. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti non possono esson distnòuiti, dopo tre anni a dCC4rrere 
dalla fine dell'esercizio finanziario ne) corso del qurue sono stati riscossi i proveoti. dei diritti, tali 
im.porti sono considerati non distribllibili, 8 condizione che gli organismi di gestione collettiva 
abbiano adottato tutte le misure necessario di cui all'artklolo 18 per identificare e localizzare j 

titolari dei diritti. 
2. L'Assemblea generale o, ove presente, l'Assemblea dei dòlc~ in conformità con lo statuto> 
dellbera.. ai sensi delPamcolo lO, commI!. 4, lettera h}, in merito all'utilizzo degli importi non 
di8lribuibili, fàtto salvò il diritto dei titolari dei diritti di reclamare tali importi presso gli organismi 
suddetti, nei termini prescrizionali di qu8tfro anni daUa sclldenzll. del termine ultimo per la 
distnbuzioDC dei diritti di cui ell'artioolo17, comma 2. . 
3. Gli imporli non distribuibili sono utifuzati in modo separato e indipendente al fine di fulanziare 
attività llOCiaii. cuIturali ed educative ad escJuslvo beneficio dei titolari dei diritti. 

SezloneIV 

Gestione del diritti per conto di altr1 orgBDblllt di ges1loM ~nettiva e relazioni con gH . 


utilizzatorl 


ART. 2' 

(Diritti gestiti ne) quadro di Ileeordi eH rapPl'Utmtanza) 


1. Gli organismi di gestione collettiva. non operano alcuna di!èrinrinazione nei. oonfronti. dei titolari 
dei diritti di cui gestiscono i dirittt nel quadro di un accordD di ~appreaent8DZa, in particolare per 
quanto concerne le tariffo applicabili, le spese di gesUOl'le. nonché le condizioni per la riscossione 
dei proventi dei diritti e per la distribuzioDe degli importi dovuti ai titolari dei diritti. 
2. La riscossione dei diritti sul teoitorio nazionale da. parte di organismi di gestione stabiliti 
ali'estero è disciplinata dagli acoordi di rapprcsonta.nza. di cui alla presente Sezione. 

ART. 11 

(Detralont e papmeotl nel quadro degli accordi di rapp.reseDtaaza) 


1. Gli orpnismi di gestione collettiva, ratte salve le spese di gestione. nOD effettuano detrazioni dai 
proventi dei diritti che gestiscono in base Il un accordo di roppresentanza o da even1ulli introiti 
provenienti dall'investimento dei proventi di quei diritti, 8 meno obe l'alcro organismo che è parte 
dell'accordo di rappresentanza non ll.C«)nseota espressamente Il tali detrazioni. 
2. Oli organismi di gestione collettiva procedono regolànnente, diligcntem.en1e e accuratamente, 
secondo qumto prer;ori.no dall'articolo 17, comma 2~ alla dismbuzione e al p~ti agli altri 
organismi di gestione collettiva ehe ra.ppreseotano. 
3. Gli organismi di gestione collettiva che, se rappresentati) ricevono i pagamenti da altri organismi, 
procedono alla dislribuzione e ai pagamenti degl:i importi dovuti ai titolari dei diritti quanto prima e 
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comunque non oltre sei n1ési a déeOITeJ'e dal ricevimento di tali imporli. a meno che tale termine 
non si possa rispettare per le ragiolÙ oggettive di cui an'articolo 11, comma 2. 
4. Oli adempimenti dì çui. 8.1 comma. 3 devono essere rlspottati anche: da parte delle organizzazioni 
Ch6 rappresentano tJtol.ari d~ diritti che 8Ì8DO membri degli organismi di gestione collettiva che 
ricevono i pagamenti. 

ART. n 

(Concessione deDè licenze) 


1. G1i organismi digestione collettiva, da. un lato, e 811 atilizzatori, dall'altro, conducono in buona 
fede le negoziazioni per hl concessione di licenze sui diritti, scambiandosi a tal fine tutte le 
infmmazioni necessarie.. 
2. Oli organismi di gestione collettiva rispondono per iscritto senza bldebito ritardo alle ricbieste 
degli utilizzatori specificando, fta l'altro, le informazioni che dèVODO essere loro fornite per 
concedere una licenza. Ricevute tutte le infonnazioni pertinenti, tali orgurlemi, senza indebito 
ritardo, coooedono UDa licenza o forniscono agli utilizzatorl una dichiatazione motivata in cui 
spiegano i motivi per cui non intendono sottopotle a licenza un determiDato servizio. 
3. La concessione delle licenze avviene a condizioni commerdali eq\SC e non discriminatorie e suUa 
base di criteri sempHcl. chiari, oggettivi e ragionevoli. Oli organismi di gestiono collettiva che 
ooncedono licenze SU diritti non sono tenuti Il basarsi. pec altri tipi di servizi cnline, suUe rondizioni 
di concessione coucordate con un utilizzatore, quando q\lesttultimo f'omi.ace un nuovo tipo di 
servizio onUne ptopoato al pubblico dell'Unione europea da meno di tre anni. 
4. Le tariffe relative Il diritti esclusivi e a diritti al comPenso devono garantire ai titolari dei diritti 
una adeguata remunerazione ed essere ragionevoli e proporzionate in rapporto, tra lJaltro, al valore 
economico dell'utilizzo dei diritti negoZiati. tenendo conto della natura c della portata dell'uso delle 
opere e di altri materiali protetti, nonché del valore economico de] servizio t'omlto dall'organismo 
di gestione collettiva. Quest·ultimo informa gli utiliZZfl.tori interessati in merito ai crit«i utilizzati 
per stabilire tali tariffe. 
S. GJl organismi di gestione collettiva consentono agli atiliDatori di oomunìcare con essi per via 
elettronica, anche ai fini di info:nnaziane d'uso dolla Iùxmza, noncM in àdc:mpimcnto agli 
obblighi stabiliti all'arUcolo 23 e ad altri obbUgbl previsti dalle licenze. 
6. Ai fini della migli.Qre applicaziono 'delle presenti disposizioJrl, la Società Italiana degli Autori ed 
Editori disciplina con proprio provvedbnento, adottato previo parere vinoolante de] Ministero dei 
beni e delle attività cullutali e del turismo, entro centottantà giorni dalla dam di eu.tra1a in vigore del 
presente decreto, le modaUtà per l'afiiclll11leato dc1l"incarico di mandatario territoriale, <lho in ogni 
caso deve avvenire esclusivamente attraverso procedure di selezione pubbli~ adeguatamente 
pubblicizzare tramite avviso pubblico, in cui sitmo rispettati i principi della traspareIlz8 e 
de11'imparzialità. Le procedure di seleziono. gestite da commissioni presiedute da esperti 
indipendenti, pmredono quale criterio di selezione il possesso di adeguati requisiti di 
professionalità ed onorabilità. Il provvedimento di cui ul primo periodo do! presente oomma 
disciplina allre8i lo mada1ità per prevenire potenziali contuttl di interessi ed jl conferimento di 
mandati tra loro incompatibi1j, l'introduzione ed il rafforzamento di adeguate forme di con1rollo 
sull'operaio dei mandatari territoriali, la loro equa.c propcIZionata distribuzione territoriale, nonché 



runiforme applieazione delle tariffe stabfUte. Tali principi si applicano agli altri. organismi di 
gestione collettiva qualora intendano servirsi, per lo svolgimento della loro attività. di propri 
mandatari. . 

ART.13 

(Obblighi degli utilizzatorl) 


l. Salvo diversi acwrdi intervenuU tra le parti, entro novanta giorni dalJ'utlUzzazrone, gli 
utilizz;lltOri devono far pervenire agU organismi di gestione collettiva., nonché al10 ootità di gestione 
in.dipendente, in un formato concordato o prest8bilito, le pertinenti informazioni a toro disposizione, 
necessarie per la risrossione dei proyenti dei diritti e per la distr:ibuzione c il pagamento degli 
lmporti dovuti ai titolari dei diritti, e riguardMti l'utilizzo di opere F0lette. Le inronnazioni 
riguardano, io particolare: 
a) con riferimento aJl'identificazions dell'opera protetta.: il titolo originale; l'anno di produzione o 
di diBtribuzionenel territorio dello Stato, il produttoro e la durata complessiva dell'opera; 
b) con riforimento all'utilizzo dell'opeta protetta: tutti i profili inerenti la diffusione, quali la data o 
il periodo di comunicazione, diftùsi.one, rappmentazione, dis1ribuzione o commercla1i~one o 
comunque pubblica diwIaazione. Resta fea:mo j} diritto degli organismi di ~one collettiva e delle 

. entità di gestione indipendmte di riçlùedere ulteriori informazioni, ove dispow1>ili, 
2. Ove necessario- alPuBo-lvimento dei propri obblighi, gli utilizzatori esercitano senza indugio il 
diritto di lnfunnazi.otle di cui aU'articolo 27, indiçando puntualmente agli organismi di. gestione 
coUettiva ed entità di ge.suone indipendenti le informazioni non in JOI'O possesso. In questa ipotesi il 
termine di 90 giomi è sospeso fino alla data di ricezione di infonnazionì corrette, complete e 
congroenti. 
3. Gli organismi di gestione collettiva devono concordarCI in buona fede le infonnaziooi da fornire, 
le modalità. e j tempi nei contratti con gli utilizzatori, anclle tenendo conto degli iltaDdm1 adottati su 
base volontaria dal settore. 
4. TI mancato adempimento degli obblighi di infonnazione o )a fornitura di dati falsi o erronei· 
costituisee causa di risoluzione del contratto di Hcenzllt con la conseguente inibizione 
aIl'uti.lizzazione di fonogrammi, opere cinematografiche e audiovisive anche laddove tetrlunerato 
con equo eompooso. 

SeziObeV 

Trasparenza t comumculoai 


ART. 14 

(Infonnazioot ai titolari dei diritti .sulla cestion6 dei loro diritti) 


1. Oli organismi di gestione eo1lettiva, firtti sa1v:i iI oomma 2 c gli articoli ZS e 33, co.mma 2. 

fbrniscono almeno una v()lta. l'anno a c:iasoun tim1are dei diritti oui abbiano attribuito provmti o 

effettuato pagamenti nel corso dell'anno precedente le seguenti informazioni relative al periodo 

annuale di riferimento ddl'attribuzione dei proventi o di effettuazione dei pagamenti: 

a) i dati sull"identificazione del titolare dei diri.tti: . 

b) i proventi attribuiti al titolare del dirittij 
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o) gli importi pagati daIl'otg,a1Ù$lno di gomone wllettiva al titolare dei diritti per ciasouna categoria 

di diritti gestiti e per tipo di utilizzo: 

d) il periodo in cui ha avuto luogo l'utilizzo per il quale .8ODO stati attribuiti. e pagati gli importi al 

titolare dei diritti salvo che, per motivi obiéttivi legati. alla conmniçazjone da parte degli utUizzatori, 

non sia stato possibile per 1'organispw di gestione collettiva fornire questa infonnazione; 

e) le detrazioni applicate 8 titolQ di spese di gestione; 

t) le detrazioni applicate a titolo diverso dalle spese di gestione, ivi mc]use altre dotmzioni 

cwentuabnente previste dalla normativa vigente per la prestazione di servizi sociali, culturali o 

educativi; 

g) i proventi di diritti attribuiti enon ancora pagati al titolare di diritti per qualsiasi periodo. 

2. Oli organismi di gestione collettivi che abbiano a loro volta como membri sogget1i incaricati 
della distribuzione dei proventi ai titolari dei diritti, forniscono le informazioni di cui al preoedente 
oomtnll l a tali soggetti. salvo che questi u1timi con ne siano già in possesso. Tali soggetti 
forniscono almeno urm volta l'IU1JlO le informazioni dj tui al comma l ai titolari dei diritti a cui 
abbiano attribuito proventi o effettuato pagamenti nel corso dell'aooo precedente. 

ART.lS 

(Informazioni sull. gestione di diritti fomite ad altri orgalsmi di gestione eolletdn ne1 


quadro di aeeordi di rappresentaoza) 

1. Gli organismi di gestione collettiva mettono a disposizione degli organismi di gestione collettiva 
per conto dei quali gestiscono i diritti nel quadro di un acoordo di rappresentanza, almeno le 
seguenti informaziQni in rela.;rlone ~ periodo coi eSBe si riferiscono: 
a) i proventi dei diritti attribuiti, gli importi pagati per ciascuna categoria di diritti e por tipo di 
utilizzo per l diritti che gestiscono nel quadro dell'accordo di rappresen~a ed eventuali proventi 
dei diritti attribuiti non. ancora pagati perqualsiasi periodo; 
b) le detrazioni applicate a titolo di ipe&e di. ptionc. nonché quello applicato a. titolo c:tiverso dalle 
spese di gestione a nonna del]'lU1:icolo 21; 
c) le licenze concesse o rifiutate in relazione a1Ie opere e agli altri materiali protetti oggetto 
dell'8.CQOroo di rappresentanza; 
d) le delibere adottato d1l11'Assemblea ,eoerale o da altro organo competente nella misura in cui 
esse siano pertineoti in rela:z:ione alla gestione dei diritti nel quadro dell'acrordo di rappresefitanza. 
2. Le infonnazioni di cui al comma l vengono messe a disposizione almeno una volta 1·lUlno e per 
via eletttOniCIL 

ART.U 

(Dlvu1pz1one deDe informazioni) 


1. Gli orgànismi di gt;lInione collettiva rendono pubbliche, manteneDdole aggiornate sul proprio sito 

internet, almeno le seguenti informazioni: 

a) lo statu1o; 

b) le condizioni di adesione e le condizioni di ritiro doUtautorizzazione El gmire i diritti, se non 

specificate nello statutOj . 


c) i contratti standard per la col1Qessione eH licenze e le tariffe standard applicabili, incluse te 
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riduzioni; 

d) l'elenco delle persone di cui all'articolo 12; 

e) la politica generale di dlstrilmzio!le degli importi dovuti ai titolari dei diritti; 

f) la politica generale relativa alle spese di gestione; 

g) la politica gener~e in materia di detrazioni, diversa rispetto a quella relativa allo spese di 

gestione, ai proventi dei diritti El a qualsiasi reddito derivante dalle spese di g(:Sfjone, comprese . 

que11e finalizzate alla prestazione di servizi sociali, culturali ed eduoativi; 

h) un elenco degli accordi di rappresentanza BOttoscrltti e i nomi degli organismi di gostlODO 


collettiva con cui tali accordi di rappresentanza 8Ono stati conclusi; 

i) la poHtica generale sull'utilizzo di importi non distribuibili; 

l) le procedure di trattamento dei reclami e di risoluzione delle controversie disponibili 8 Dorma 


degli artiooli 38 e 39. 


ARI'.l7 

(Informazioni fornite.su richiesta ai titolari dei diri~ ad altri orgallismi di gestione collettiva 


• agH utOizzatori) 

1. Sulla base di unt1 richiesta adeguatamente Biustificata. gli organismi di eestione collettiva e le 
entità di gestione indipendenti, fatto salve quanto previsto dall'articolo 31, mettono Il disposizione 
degli organismi di g~tiODe collettiva per conto di cui. gestiscono <ilritti nel quadro di un aocordo di 
mpprese.n1anza o di qualsiasi titolare di diritti o utilizzato.re, per via elettronica es tempestivame:ntill, 
almeno le seguenti inrormazioni: , 

, a) le opere o gli altri materiali che ptiscono, i diritti ohe rappresentBDo. direttamente o sulla base 
di accordi di rappresentanza CI i territori oggetto di tali accordi; 
h) qualora non sia possibile determiJlare tali opere o altri materiali protetti Il oausa del1'ombito di 
attività dell'organismo di gestione oollettiva, le tipologie di opere o di altri materiali protetti che 
l'I1ppresontano, ì diritti che gestiscono El i tanitori oggetto di tali accordi. 
2. Le informazioni di cui al comma 1 sono fomito agli utili:zzatori in modalità tali da garantirCI 
Pelaborazione 4eIle infonnaziom ricevute dagli ates8i in forma integrata. A tal :fute. con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali El del turismo sono definite le modalità minime comuni 
relative alla fornitura in via informatica di tali iDf~oni. 

ART. 28 

(Relazione di trasparenza auuale) 


l. Fermi gli obblighi di trasparenza previ9t:i dana normativa vigente, gli orgaWami di gestione 
collettiva elaborano una relazione di traspareoZa annuale, comprensiva della relazione speciale di 
cui al oomma :J. per ciascun eserà.zio fiuaoziario, entro otto mesi dalla fine di tale e8t'11'cizio. La 
relazio~ viene pubb1icata suI sIro httemet di ciascun organismo ave .rimane pubblicamente 
disponibile per almeno cinquo NIDi. 
2. La relazione di trasparenza atUluale <:ontiene almOllO lo jnfonnazioni di çui all'Allegato tù 
presente decreto. 
3. La relazione speçial:e riguarda l'eventuale utilizzo degti importi detratti li fim dolla prestazione di 
servizi sociali, culturali c::d educativi c oomprende almeno le infonnaziQni indiçate ÙJ materia di cui 
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al punto 3 dell' Allegato. 
4. l dati contabili inolusj nella relazione di trasparenza annuale sono oontrollati da uno o più 
soggetti abilitati per legge alla rmsione doi condo La relazione di revisione e gli eventuali rilievi. 
80no riprodotti integralmente nella relazione di traspuxenza annuale. Ai fini del presente comma, i 
dati contabili comprendonò i documenti di bilancio C'I le informazioDi. finanziarie come apeci.ficate . 
nell'Allegato. 
S. Oltre alla relazione di cui al comma l, la Società Italiana degliAutorl ed Editori trasmette, entro 
il 30 giugno di ogni anno, al Parlamento ed -agIi enti vigilanti di cui aJl'artioolo l, comma 3, della 
legge 9 gennaio 2008, n. 2, una relazione annuale sui risultati dell'attività svolta, relativa ai profili 
di 1rasparcmza ed efficienza. 

. Capol" 
CoocessloDe da parte di orpDilDli di lestiDJle collettiva di Ikeaze multiterrltoriali per 

l'es eremo di dirittf Btf opere mUfdeaU dfft'u. so reti di eomUllk:azlolle elettroDica on line 

ART. 29 

(Liceaze mDltift~toriaJi per 1 dirltd Ili opere MUReal onll"e) 


1. Oli organismi 9i gestione ooncttiva concedono le 1içonze multiterritoriali per i diritti su operç 
musicali online nel rispetto dei requisiti di eui al presente Capo. 

ART. 30 
(Capaettà di trattameoto del dati perla gestione ddJe lieeuze multi territoriali per i diritti su 

. opere malieali DlÙln.e) 
1. Gli orsanismi di gestione collettiva ..,be con.ced.ono liceDD multi ter.ritodali per i diritti su opere 
musicali onlin, dispongono di strutture adegaatc al trattamento ofticiente e traBparente. per via 
elettronica, dei dati necessari alla loro gestione, anche ai fini delta corretta identificazioDe delle 
opere musicali inclu~ nel repertorio e del çontrollo del loro uso. della fatturazione agli utilizzatori, 
della risoossione dei proventi dei diritti e della distribuzione degli importi dovuti ai titolari dei 
diritti. 
2. Ai flnj del comma 1, gli organismi di gestione coliettiv6 assicurano almeno i seguenti requisiti: 
a) puntuale identificazione delle opere musicali. integralmente o in parte. elle .sti orgBDimrl di 
gestioDe collettiva sono autorizzati a reppresentare~ 
b) puntuale identificazione. integra1:m.ente o in parte, con particolQ1'e riferimento a ciascun 
tenitorio di ~enza, dei diritti e doi relativi titolari} per ciascuna opera musicale o parte di essa 
çhe gli organi!U1li di gestione collettiva sono autorizzati a rappresentare; 
c) utilizzo di ,identificatori univoci al ilue di fudividuare i titolari dei diritti e le opere musicali, 
tenendo conto degli Bt8Ddard e dello pmtiohe adottate su. baso facoltativa nel settore e tMIuppati a 
livello internazionale o deJ1'Uruone europea; 
d) utilizzo di strumenti adeguati ad ldenti1icare e risolvere tempestivamente e effiçaoomcnte 
eventuali discrepanze rispetto ai dati in pOS8CS!IO di. altri orpnismi di gestione collettiva che 
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concedono licenze multi territoriali per i diritti su opere musicali anline. 

ART. 31 
(frasparem delle informazioni sul repertori multiterritorlaU per I dlriUi su opere mukali 

onlilM) 
1. <JJi organismi di gestione collettiva obe ooneedono liceuze multiterritoriali per i diritti su opere 

musioali anline offrono, per via dettronica, ai fomitori di servizi musicali onllM, ai titolari dei 

diritti rappresentati e ad altri organi&mi di gestione collettiva. a seguito di richiesta debitamente 

mottvat~ informazioni aggiornate che C01l8entono di identifioare il repertorio musicale onlme clte 

rappresentano. cd in particolare: 

a) le opere musicali; 

b) i diritti. rappresentati integralmente o in parte.; 

c) i territori interessBti. 

2. Gli organismi di gestiolle collettiva possono adottare, ave necessario, misure n.gjonevoli per 
garantire la correttezza. e l'integrità dei dati, per controllarne il rlutiliu.o e per pro1eggere le 
in.fornw;ioni oommerç\wmlmte sellBÌbili. 

ART. 32 

(Correttezza delle Informazioni 8ul repertori multi territoriali) 


1. Gli organismi di gestione eo1Jettiva che coneedono licen2;e multitenitorittli per i diritti su. opere 
musiçali online dispongono di procedure che consentono ai titolari dei diri.tti~ ad altri organismi di 
gestione collettiva ed ai fornitori di servizi on!ine di dliedere la correzione dei dati di oui all'elenco 
dei requisiti di cui all'articolo 30, comma 2, o delle infonnaziODi furnite a Dorma dell'artioolo 31. 
laddove i predetti soggetti rite:ngano ragionevolmente che f dati o le informazioni non silUlO correttl 
Nel caso in cui le richieste avanzate siano suffici.ne:mente docume.mate; gli orsarnsmi di gestione 
collettiva rettificano senza indugio. 
2. Gli organismi di gestione oollettìva garantiscono clle i titolari dei diritti da essi rappresentati. ìvi 
inclusi quelli rappresentati ai semi dcl1 i articolo %, posSfIDO trasmettere loro por via elettronioa lo 
informaZioni sulle proprie oper6 musicali, sui propri diritti e sui territori autorizzati. A tale- riguardo~ 
per conaenure ai titolari dei diritti di tràsmettero le predette informazioni, si applicano nei limiti del 
possibile gli standard ~ le prassi settoriaJi volootarl relativi allo scambio di dati sviluppati a livello 
intemazionale o dell'Unione europea. 
3. Qualora un orgaDismo di gestione collettiva conferisce ad altro organ1no di gestione collettiva 
Wl mandato per la concessione di liceozc multitenitoriaH per i diritti su opero mu$Ìçali onJlne ai 
sensi degli articoli 35 e 36.1' organìsmo mandante applioa altresl il comma 2 del presente articolo in 
relazione aJ titolarl dei diritti le cui opere musicali !liano inelùse nel repertorio dell'organismo dì 
gestione coliettivamandatario, salvo di~ IWCOtdo tra gli organismi di gestione collettiva.. 

ART. 33 

(Correttezr.a o pURtaPlità Delle dlchiarazioullun'uso e neDa fatturazioU6) , 


l. GH organismi di gestione conettiva verlfi'cano il corretto utilizzo delle opere musicali omlne iD 
relazione ai diritti concessi, da parte dl fornitori di serV.ìzi musicali omine cui hanno concesso una 
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licenza multitemtQrlale per i d:irltti 3U opere musicali onliml per tali diritti. 
2. I foinitori di· servizi oJÙine comurrlcano tempestivamente agli organismi di gestione le 
infonnazioni Sllll'utilizzo effettuato delle opere musicali onlllle o dei diritti esercitati. Oli organismi 
di gestione eollet1iva offrono ai fornitori di servizi ooline la posllibilità di dichiarare per via 
elettroDica le predette infot1DtlZionl. Per 10 seambio elettronico di tali dati. gJi organismi di gestione 
collettiva WnsentODO l'utiHm> di Illmooo una modalità di dicbiaIaZione che tenga conto di 
eventuali standlU'd oprassi adottati su base volontaria nellK'ttore e sviluppati a livello internazionale 
o deU 'Unione europea. Gli organismi di gestione collettiVa possono rinutare le dichiarazioni dei 
fornitori di servizi online in un formato proprietario se gli organismi accettano dichiarazioni 
trasmesse per mezzo di uno lta:ndard Ildottato nel settore per: lo scambio elettronico dei dati. 
3. Oli organismi di gestione collettiva trasmettono le fatture ai fornitori di servizi on1ine con 
modalità elettronica. L'organismo di gestione collettiva offi'o l'uso di almeno un formato che tenga 
conto di standard o prassi adottati su base volontaria oel settore e sviluppati a livello naziOl1A1e, 
internazionale o dell'Unione europea, quale quello previato dal decreto legislativo S agosto 2015, n. 
127. nfornitore di scrviz.i onUne Don può rifiutare la fatttlra Il !}IlWla del suo formato se l'organismo . 
di ,gestione collettiva utili2Za uno .ttmdard del sClttOre. 
4. Gli organismi di gestione collettiva trasmettono IJWI. fattura con-etta. ai fomitori di servizi onHne 
subito dopo la comunicazione deWutilizzo effettivo dell'opcra llDlsicale on~, tranne nei (l8Si in 
cui ciò non sia possibile per motivi imputabili al fornitore di servizi ani/ne. La fattura riporta le 
opere e i diritti oggettO della Uceoza in base ai requisiti di cui all'aiticolo 30, comma 2, e in base 
all'effettivo utilizzo degli stessi, nella misura in cui ciò i possibile sulla base delle infunnazioni 
fomite e del fOl'11lato utilizzato. 
S. Gli organismi di gestione collettiva adottano misure adeguate per consentire ai fbmitorl di servizi 
online dì contestare la correttezza della fattut'azione, anche nel caso ìn çui lo stesso fornitore riceva 
fa~ da uno o più organismi di sestiooe collettiva per i medesinù diritti sulla. stessa opera 
musicale online o sullo stesso materiale protetto. 

ART. 34 

(Correttezza e puutuaUtà .01 pepmerafo dei titolari dei diritti) 


1. Fatto salvo il comma 3, gli organisull di gestione ClOlletti.va che ClOncedono li~ 
multiterrltoriali per i diritti su op«e mwdcali 01111118 distribuiscono gli importi. dovuti ai titolari dei 
diritti in virtù di tali licenze subito dopo la dichillnJZione dell'uso effettivo delle opere, tranne nei 
casi in cui dò non sia possibile per motivi imputabili al tbmitore di servW onllne. 
2, F.attQ ,alvo il comma 3, gli orpnjsmi di gestione collettiva fomisoono insiomo ad ogni 
pagamento eseguito a nonna del eomma l almeno le seguenti informazioni ai titolari dd diritti: 
a) il periodo in cui sono avvenuti gli usi per i quali sono dovuti gli im.porti ai titolari dei diritti e i 
territori in cui essi hanno awto luogoj 
b) gli importi raccolt~ lo detraziooi effettuate e gli imporli distribuiti dall'organismo di gestione 
collettiva per ciascoo cJiritto su qualsiasi opera mualeale on)ine per le quali i titoJEiri doi diritti hanno 
autorizzato gli oxganismì di gestione collettiva a rappresentarli, integralmco.te o in parte; 
c) gli importi riscossi per j titolari dei diritti, ]e detrazioni applieat,e e gli importi distnòuiti 
dalI'organjsmo di ~stione çolleltiva in relazione a aiaaeun ibrnitore di servizi online. 
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3. Qualora un organismo di gestione collettiva. OOnferiSCIl ad altro organismo di ge8tÌoneoollettJva 
mandato per la concessione di licenze multitecrltorlali per i diritti su opere music::.aH an line a norma 
delle disposizioni degli articoli 3S e 36. l'organismo di gestione collettiva mandatario corrisponde 

. accuratamente e senza indebito ritardo alI'organismo ~ gli importi di cui al comma l e gli 
fornisce altresi ]e informazioni di Clli al comma 2. Vorgmrismo di gestione conettiva mandante è 
responsabile per la successiva distnòuzione di tali importi e la fomitum di tali infonuaziom ai 
titolari dei diritti. salvo se 1m gU organismi di gestione collettiva diversamente concordato. 

ART. 35 

(Aecordi tra orgaaismi di gestione eoIletiiva per la ~oDcasioDe di licenze multitenitoriaU per i 


di.ritti SU opere Mllliit:ali on/mc) 

1. Eventuali accordi di rappresentanza tra divmi organismi di gestione collettiva aventi ad oggetto 
licenze multiteIritoriali per i diritti su opere musicali onUne del proprio reportorio mU9icale sono di 
natura non esclusiva. L'organismo di .gemone collettiva mandatario gestisce tali diritti in base a 
condizioni non dl$crlminatorie. 
2. L'organismo mandatario informa l'orgatns1t1o mandante delle p.tiIIcipali condizioni oui devono 
essere concesse le licenze su opore musicali onllne di quest'ultimo, inclos8 la natma dello 
sfruttamento, di tutte le disposiZioni che riguardano o influenzano i diritti di IiceD.Zflt della durata 

. della licenza, dei periodi contabili e dci territori coperti. 
3, L'organismo mendante informa i propri membri delle principali condizioni dell'aot.::ordo, inclusi 
1.tI. durata c i costi dei servizi fomiti daIl'orsanismo mandatario. 

ART. 36 

(Obbligo di rappresentaull di UD altro Ol'Jani$mo di sesdoae tonettiva per la eoneeaioDe di 


lIetDZe muldterritorlall per' diritti sa opet'C m.leali Im_) 

1. Un organismo dì gestione collettiva che ooncede o ammi1ùstra licenze multitenitorialì per i diritti 
su opere musicali onJine di cui al pre:sert.te Capo. è teout:O ad aooettare la riohiiMa di stipulare 
accanii di rappresentanza da parte di un altro orpnismo di gestione collettiva che non concede 
dette UCetl2:El se già concede o offre la concc:ssione di lioenze multiterritoriali per i diritti su opere 
mosicali onIme per la stessa categoria di diriUi su opere muaicali coline del repertorio di uno o più 
altri o:rganismi di gestione collettivI!. 
2. L'organismo di gestione collettiva. interpellato rispondo aIl'org.mi&no di gestione colleUiva. 
richiedente per iscritto esenza indebito ritardo. 
3. Fatti salvi i commi 5 e 6, l'organismo di gestione collettiva interpellato gestisçe il repertorio 
rappresentato dell'orgmismo di gestione collettiva richiedente alle stes&e condizioni a cui gestisce il 
proprio repertorio.· 
4. L'organismo di gestione collettiva inWrpel1a1o include il :n:pertorio ~entato dell'organismo 
di gestione collettiva richiedente ai sensi dei commi da 1 a 3 in tutte lo offerte che trasmette ai 
fomitori dì servizi onltn6. 
5. Le spese di gestione per il servizio fornito dall'Ofgaru8lJlO di F8tione collettiva all'organismo 
richiedente non eccedono quello ragianevolmmte 805tenut~ dall'organismo di gestione collettiva 
interpellatO. 
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6. L'organismo di gestione coHettiva richiedente mette 8 disposizione deU'organismo interpellato le 
informazioni' !'dative al proprio ropertorio musicale necessarie: per la concessione di licenze 
multiterritoriali per i diritti su opere muaicaU ooline. Se lu inibunazioru SOJlO in$uffieienti o fomite 
in l.1l:1A forma tale da 1\61\ consentire all'organismo di gestione collettiva lntetpellato di rispettare i 
requisiti stabiliti al presente Capo. l'organismo interpellato ha il diritto di addebitare alla 
controparte le spese ragionevolmente soiteDUtc per rispettaretali presa:izioni o di escludere le opere 
per <:ui k informa:rzjoni sono insufficienti o inlltilizzabili. 

ART. 37 
(Deroga per i diritti musieali oD1ine richiesti per programmi radiolonicl e televisivi) 

]. I requisiti di ou.i al presente capo non si applicano agli organisml di gestione ()Qllettiva dle 
concedono, sulla base dell'aggregazione volontaria dei diritti richiesti c nel' rispetto delle nonne 
sulla conoommza stabilite agli arUooli 2 e 3 della legge lO ottobre 1900, n. 281, e dell'articolo 
2S98. del codice civile, primo co_ l1umero 3), una licenza multiterritorlale per i dirltti su opere 
musicali ollllne richiesta da un'emittente, al fine di comunicare o mettere Il disposizione del 
pubbliCQ: 
a) i propri programmi mdiofonici o televisivi contemporaneamente O dopo la prima trasmissione; 
b) ogni altro materiale online prodotto O coITllI1hJsionato dall'emittente, anche come visione 
anticipata., che sia accessorio alla prima trasmissione del suo programma radiomnico o televisivo. 

C8poIV 

(RilJoIuziOJle dene eoDtroversle, vigllauza e sanzioul) 


ART. 31 

(procedure di reela:m.o) 


1. Gli orgimismi di gestione collettiva mettono a disposizione dei propri membri e degli organismi 
di gestione collettiva per conto dei quali gestisrrono diritti in virtù di un accordQ di l'~entanza 

. procedure efficaci e tempestive per II trattamento dei reclami, in pot1:iool~ pw quanto risuaroa 
l'autorizzazione Il gestire diritti e il relativo ritiro o la revocà di diritti, le condizioni di adesione, la 
riscossione degli importi dovuti ai titolari dei dlritti,lc dClb'aziooi e le distribuzioni. 
2. Gli organisml di gestione sono tenuti a rispondere per i~crltto ai reclami; nel termine di 45 giorni 
dalla 1010 ricezione, fumendo i chiarimonti Decessari e, se del CI18(), adottando le misure opportune 
per far venir meno le mgioni della doglianza. Se un reclamo èritenuto privo di fondamen.to t OcootTe 

fornire adeguata motivazione, a meno dle lo stesso non sia palesemente infondato o strumentale. 

ART. 39 

(Modlflehe in Jdateria (ti risoluzluoe delle C8otrover.le) 


l. All'articolo 156 della legge 22 aprile 1941. o. 633, dopo il comm.a 3 ÒIlggiunto il 8Cguante: 
'''3-bis. Sono devolute an-. cognizione delle sezioni specializzate in l'IlIic:ria d'impresa previste dal 
decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, tutte le çontloversie aventi ad oggetto l diritti d'autore e 
i diritti connessi al diritto d'autore previsti dalla presente 1e880!­
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2. All'articolo 3. romma l, lettera h), del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, dopo le 
parole: ·'dirlUo d'autore", sono inserite lo seguenti: "e di diritti connessi. al diritto dtautcreu

• 

ART. 40 
(Vigilanza) 

1. Penna restando qu8Jrlo previsto dall'articolo l, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. ~ il 
MiDistero dei beni e delle attività cultma1i e del turismo vigila sul rispet10 delle disposizioni del 
presente decreto, esercitando poteri di ispeziooe e di aecesso ed acquisendo la documentazione 
necessaria. 
2. Imombri di un organismo di gestione collettiva, i titolari dei dirltti,t gli utili2zatori, gli organismi 
di gestione collettiva e le aJtre parli interessate segnalano con modalità telematiça al Ministero dei 
beai e delle attività eulturali e del turismo cui compete la vignanza attività o circost:!mze che 
costituiscono violazioni delle disposizioni del. presente decreto. 
3. Il Mùùstero dei beni e delle attività culturali e del turi&mo pubblica sul proprio !lito l'clCDCO delle 
imprese che hanno comunioato l'inizio delle attività e che riaultmlo in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 8. Pubblica a1tre&ll'elenoo dci soggetti che non ,risultano essere più in possesso dei 
requisiti di cui al medesimo articolo e, con le medesime modalità, ogni altm comunicazione di 
pertinenza. 

ART. 41 
(Sanzioni) 

1. Salvo che li fatto non costituisca reato. il ~ dei berd e delle attività culturali e del turismo 
applica le sanzioni ammiI:!.i$b'ative pecuniarie da 10.000 euro a SO.OOO èUro Il chiunque violi gli 
obblighi di cui a&li articoli 14, oommi 1,4 e 5. 24, 25.26. 27. 31t 32, 33, comma. l. Le medesime 
sa.nzl.oni sono altres) applicate in çaso di iriosserYanza dei provvedimenti inerenti alla. ~gilanza. o in 
CflBO di mancata ottemperanza aUe richieste di infonnazioni o a quelle connesse all'effettuazione dei 
controlli. ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti acquisiti non siano veritieri, o 
completi. In caso di violazioni di particolare gravità, il Ministero dei b~ e delle attività culturali e 
del turismo può sospendere l'attività degli organismi di gestione conettiva e delle entità di gestione 
indipendente fino a sei inesiovvero dispon-e la cessazione dell'attività. 
2. sàtvo che il fatto noo éostituisca reato, il Ministero dei beni e delle attività culturali c del turismo 
applica le sanzioni wnministrative peeUnia1Ìe da 20.000 euro a 100.000 CW'O a ohiunque violi gli 
obblighi di cui agli articoli 4, commi 1.2 e S, 14. oommÌ 2 e 3, 21, conuni 1,2 c'3, 23,28,33, 
comma 2, Il 34. In caso di violazioni di particolarC gravi~ il Ministero dei beni e delle attività 
cul~i e del turism.o può sospendere l'attiyità degli organismi di gestione conettiva e delle errtità 
di gestione indipendente tino a sei mesi ovvero disporre la cessazione deU'aUivitl. 
3. In 0B80 di plurlme violazioni dWle disposiziOni saozionate ai wmmi 1 e 2. è applicata la sanzione 
più grave prevista aumentata. fino ad un terzo. 
4. Alta Società, ItaUena Autori ed Editori si applicano esclusivamente le sanzioni amminirrtratiw 
pecuniarie di cui ai oommi 1 e 2,. fmne restando lo disposizioni vigenti in m8teri~ di nomma dei 
commissari straordinari di Governo, quale espressione del potere di vigilanza di CI1i aU·artieolo l, 
comma 3 deU" lesge 9 gennaio 2008. D. 2. 
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S. Si applicano, in quanto compatibili, lo disposizioni di cui alla lesse 24 novembre 1989, n. 681. 
6. Con doereto del Ministro del beni e delle attività cuttW'ali e del twismo, di concerto con il 
Ministro della giust:izi.a, viene adottato 11 regolamento recante lo procedure dirette a]ttacC«tamento 
delle violazioni ed a11'itrogazione de.Ue ~ioni di propria competenza, assicurando a.gli interessati 
]a piena conoscenza degli, atti istruttoii, il oonlraddittorio in foana scritta ed orale, la 
verbaliuazione e la separazione tra funzioti.i istruttorie CI funzioni decisori~ 
7. I proventi derivanti dalle sanzioni amminiBtrative, applicate ai sensi del presettte articolo. 
affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere rlassesna~ con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze} nella misura pari al cinquanta per cento ad un capitolo di 
funiionarnento dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culttltali e del turismo 
destinato al miglioramento delle strutture e degli strumenti impiegati nella preveoz.ione' e 
ne1Jlaoocrtamento delle sWlZioni previsti dal presente deoreto, n Miniwo d.elPeconomia e delle 
finanze è autorizzato ad apportBJet con propri decreti, lo ooooaenti variazioni di bilancio. 

ART. 42 

(S~"m.bio di informazioni tra Aetorltà tompetellti) 


l. nMinistero dei beni e delle attività culturali " del turiamo tratta senza indebito ritardo una 
richiesta di infonnmoni da parte di un'autoritè competente d:j 1111 altro Stato membro designata a tal 
fine in particol8.N per quanto riguarda le attività degli ol"fP:Urlsmi di gestione collettiva con sede in 
Italia, a condizione che la richieata sia debitamente aiustifioata. 
2. Qualora il Ministero dei beni e delle attività eulturali e del turismo ritenga elle un organismo di 
gestione collettiva Wl! sede iD 1m altro Stattl membro., :ma operuto sul territorio nazionale per 
l'Ùltermediazione di diritti oonne&si al diritto d'autere o tramite messa a disposizione del pubblico 
dell'opera in trumiem. che ciascuno possa avervi aocesso dal luogo e nel momento scelti 
individualmente, potrebbe non rispettare le dlsposizioni del diritto nazionale di quest'uJtimo Stato, 
può trasmettere tutte le Pertinenti infonnaziom alla oonispònden1e autorità competente, corredate, 
se del caso, di una richiesta a 1ale, autorità di adottare le miswe adeguate neUtambito delle sue 
competenze. " . 
3. Qualora il Ministero dei beni es doIlclI.ttività culturali e del turiBmo rieeva una comumealone di 
cui al comma 2 da parte di un'autorità. competente èi un altro Stato membro, la risposta motivata 
deve essere resa nel termino di tromesi dal rlQC'VUnento. 
4. La questione di çui al oomma 2 può altresl. essere deferita dall'autorità che presenta tale riehi~ta 
al gruppo di esperti istituito ai sensi dell'articolo 41 della direttiva 20141261U1:!. 

ART. 43 

(Dati persoaaB) 


1. ntrattamento dei dati personali è disciplinato dalla legislazione vigente. 

ART. 44 

(Faeoltà di segnalazione aU'Autorltll Garaate della Coneorrenza • d.el Menato) 


l. I titolari dei diritti. gli organismi di gemone collettiva, le ontità di gestione inctipendente e 
gli ut!Hmltorl possono indirizzare all'AutOrità Oarante della Concorrenza e del Mercato, 
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nell'ambito delle competenze ad essa attribuite" osservazioni e proposte dirette aDa migliore 
attuazione delle disposizioni del presente decreto. 

Capo V 
Ulteriori disposizioni attlDelltlll1 diritto d'autore 

ART. 45 

(RldurJoDi o ès~òZioDi) 


1. Al1'artie»10 15 bis della leue 22 aprile 1941, n. 633, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente: , 
.. 2-bis Con decreto del Millistro dei beni e delle attività culturali e del tmismo 8000 previste foone 
di esenzione o di riduzione dalla corresponsione dei diritti d'autore riconosciute a organizzatori di 
spettacoli dal vivo a pagamento allestiti in luoghi con capienza massima di cento partecipanti, 
ovvero con rappresentazione di opere di giovani esordienti al dì sotto dei. trentaciDque anni, titolari 
dell'intera quota dei relativi dititti d'autore, nonché, in-presenza dei medesimi requisiti, fonne di 
esenzione, anche parziaLo, dalla wrrespollsione dei diritti d'autore in caso di particolari eventi a 
scopo benefico o tiwrrewr.e i-v.! individuati. ndecreto di cui al ptimo periodo garantisoe ehcl n,elle 
fattispecie ~ la Società Italiana dogli Autori ed Editori, in coerenza con le risultanze di 
bi1aocio. remunen in furma compensativa i titolari dei diritti d'autore. ndecreto di eui al primo 
periodo può essere sottoposto a revisione ttiennale.". 

CapoVJ 
Disposizioni tnasf.torie e finati 

ART. 46 

(A~o aDe Hcenze Dlultlterritoriali per i diriHi su opere muskall onJJne) 


l. Qualora entro ~110 aprile 2011, un orgBlÙmw di gestione oolleUiva non conçede o offi:e la 
concessione di Licenze muUitcrritoriaU per i diritti SII opere musicali anlltre ti non consente Il un altro 
organismo di sestione collettiva di rappresentare tmi ciliitti a questo fine, i titolari dei diritti che 
hanno autorizzalo tale organismo di gestione collettiva li rappresentare i loro diritti su opere 
musicali online possono ritirare da tale organismo di gestiono collettiva 1 diritti Su opere lDusicaU 
anIme ai fini della concessione di t1ceozc n'1ult1territoriali per tutti i tènitori delPUnlone europea, 
senza dover ritirare i diritti S\1 opere IllU$lcaU onl"" ai fi1'li dena ç.oncessione di licenze 
monotenitoriali, in modo da conçedere licenze multitenitoriali per i loro diritti 8U opere musicali 
onli",e direttamente o tramite qualsiasi terzo da loro autorizzato o qualsiasi altro otgàl:lismo di 
gestione oollettiva che si attenga alle disposizioni del Capo mdel presente deaeto. 

ART. 47 

(DisdpUua relativa al nuovo Istituto nnl~Usflco artis1i jnterpreti esecutori di eui all'articolo 


7, deereto-Iegge 30 qprile 2010, D. 64, eoDvertito, con modlfkaziooi, dalla legge Z~ giupo 

2010, Do 100) 


1. All'articolo 7, comma l, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64. COJlVerti~ con 
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moditicaziom. dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, le parole: da .>1/ nuovo lMAIE op"a sotto la 
vigilà1lZQ" a "un componente ciascuno del collegio." sono soppresso. 
2. Al tennme dc1la procedura di liquidazione delr"1MAIB in liquidazione", di cui all'articolo 
7, del d"creto~legge 30 aprile 2010, n, 64, convertito, con modificazimù, daDa legge 29 giugno 
2010~ n. 100~ l'eventuale residuo attivo è rlpartito a favore desii artisti interpreti ed esecutori con 
modalità e criteri di destinazione delle somme definiti coo deomo del PresidetJte del Consiglio dei 
Ministri. su proposta del Ministro dei beni e delle sttività culturali e del turi&m.o. 
3. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 30 aprite 2010, Il. 64, convertito., con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, le parole: "Al termine della procedura di 
liquidazione sono trasforlti al nuovo lMA1E ltnenluale realduo attivo ed i crt!dUi matUtott." SODO 

soppresse. 

ART. 48 

(Cottperazlo1le per lo sViluppo di JJc:eue maltiterrltoriaH) 


l. TI Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo trasmette alla Commissione europea. 
entro i1 lO ottobre 2011, una relazione sulla situazione e lo sviluppo deUe licenze multitetrltoriati 
sul territorio italiano. La relazione rontieoe informazioni sulla disponibilità di licenze 
multiterritoriali nello Stato mmnbro interessato e sul1'08set'Vanm da parte degli organismi di 
gestione collettiva delle disposizioni di cui al Capo il del pn:sento d~ i:n8ieme con una 
valu.tazione dello sviluppo di licenze multiterritoriaH per i diritti su opere musicali onllne da parte di 
utiUzzalOri, consumatori. titolari dei diritti e altre parti interessate. 

ART. 49 

(DllpOIizioni fra.n8irorit) 


1. GH organismi dl gestione collettiva e le entità di gestione indipendente, ohe già operano nel 
setlnre delPil'l.'telm.ediazione dei diritti d'autore e dei diritti connessi alta data di entrata In vigore del 
presente decreto provvedono al necessario adepam.e.nto organizzativo e gestionale, al fine di 
rispettaro ì requisiti ivi previsti, entro sei mesi daJJa data di eab'ata in vigore del presente decreto. 
Alla verifica circa l'offettivo adeauamento di cui al preçedente periodo prowede il Ministero dei 
beni et delle attività culturali" del tublllDo, secondo quanto provi5to dal1'artioolo 40. Il Ministero dei 
beni e delle attività aul1urali e del turismo, sulla base delle infonnazionia sua disposizione, fonùsce 
aUa Commissione europea un ele.noo degli orpnisrni di gestione collettiva con sede sul proprio 
territorio, e wccessivamente comunica alla Commissione europea qualsiasi modifica. a tale eleru:o. 
2. Fino all'adozione di nuovo disposizioni auuative in tema·di criteri di ripartizione dei oomp~ 
down agli artisti interpreti ed esecutori. da adottarsi entro tre mesi dalla data di entnrta. in vigore del 
presente decreto con decre10 del Ministro dci beni e delle attività wlturali e del turismo, continuano 
00 applicarsi, io quanto cOtnpAtibllì, le disposizioni di cui al decretodel Presidente del Consiglio dei 
Ministri 17 gennaio 2014. ­

ART. SO 
(AbrogadOllI) 

1. L'articolo 39. comma 3, dd decreto legge 24 gcruWo 2012, n. 11 convertito, QOn modificazioni 
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dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. a deCOITel'e dalla data di èntrata in vigore del presente decreto ~ 
abrogato. 
2. ndecreto del Presìdalte del C~ìglio dei Ministri t9 dicembre 2012 è abrogato a deconere dalla 
scadenza del tennine di cui alParticolo 48. eomma l, 

ART. 51 
(Clausola di iuYariaoza flDauziaria) I1. Dall'attuazione del p~te decreto non devollQ derivare nuovi o maggiori oneri per la filUlllZa 

pubblica. 

I 

I 
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ALLEGATO 
(di cui all'art":olo 28, comma 2) 

1. Infonnazioni da fornire nella relazi.o~e di trasparenza BIUluale di coi all'articolo 28. <:omma 2: 
a) dOCWD=ti di bUancio, comprendenti lo stato pattimoniale o un prospetto delle attività e 

passività. il conto economico e il rendiconto fmanziario; 

b} Ullll relazione sulle attività svolte ncU'cseJciido; 

ç) informazioni sul rifiuto di concedere una licenza ai sensi dell' articolo 22, comma 2; 

<i) Wl8 descrizione della struttura giuridk:a e di govemance dell'organismo di gestione 


oollettiva; 

c:) informazioni sulle entità direttamente o indirettamente detenute o controllate, in tutto 6 in 


parte, dall'organismo di gestione collettiva; 

t) informazioni sull'importo totale dei compensi v~a1i nell'anno precedente alle persone di 


cui agli articoH 11, cqmma 3, e 12 e su altri vantaggi loro CODce8Si; 


iV le informazioni finanziarie di cui al punto 2 del presente allegato; 

h) una relazione speciale sull'\I8o degli importi detratti ai fini di servizi sociali, culturali od 
 I 

educativi, contenente le informazioni di cui al punto :; de] presente allegato. 

I
2. Informazioni finanziarie da fornire nella relazione di trasparenza annuaJe: 

a) informazionifinanzi.roe sui proventi dei diritti, per categoria di diritti gestiti e per tipo di 
utilizzo (ad esempio Ira.smissioncradiotelevisiva. uso online. esecuZiione pubblica.) incluse le 
informazioni Bugli introiti provenienti dall"investimento dei proventi dei diritti e l'utilÌ22o di 
tali introiti (sia che SÙDlO distribuiti ai titolari dei diritti o ad altri organismi di gestione 
collettiva, o siano altrimenti utilizzati); 
b) infonnazioni finanziarie sul costo della gestione dei diritti e altri servizi fomiti dagH 
organiBmi di gwone collettiva ai titolari dei diritti, <::00 una descrizione dettagliata che 
comprenda almeno i seguenti elementi: 

i) tutti i costi operativi e finanziari. con una ripartizione per categoria di diritti gestiti 
e, laddove i costi siano indiretti. e non possano essere attnlnriti ad una o più categorie 
di diritti, una spiegaziollc del metodo applioato per ripartire tali costi inairettij 
ii) i costi opmativi " finanziari, con una ripartizione per categoria. di diritti gestiti e, 
laddove i com siano indiretti e non possano essere attribuiti ad una o più categorie di 
diritti, una spiegazione del metodo usato per assegnare tali costi indiretti, Iilnitata 
alla gestione di dùitti. incluse le speso di gestione dedotte dai proventi dei diritti o 
compensate con questi ultimi o da eventuali introiti provenienti dall'investimento dei 
proventi dei diritti a nonna dell' articolo 14. comma 3, e deU' articolo 15, commi l, 
2 e3; 

iii) i costi operativi e- finilllZÌan relativi a servizi diversi dalla gestione di diritti, ma 
compresi i servizi soclali. culturali ed educativi; 
iv) le risorse usate per la copertura dei costi; 
v) le detrazipni effettuate dai proventi dei diritti, gon Wla ripartizione per c:ategoria di 
diritti gestiti e per tipo di utilizzo nonché la finalità. dena. detrazione, ad esempio i 
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costi correlati alla gestione di dirlÌti o aDa wnntura di sarvizi sociali. C1.1lturali o 
educativi~ 
vi) la percentuale rappresentata dal costo della gestione del diritti e di altri servizi 
fomiti dall'organismo di gestione collettiva. ai titolari dei diritti rispetto ai proventi 
dei diritti nell'esercizio di riferimento, per categoria di diritti gestiti e, laddove i oosti 
siano indiretti e nonposslUlo essere attribuiti ad una o più categorie di diritti, una 
spiegazione del metodo utilizzato per assegnare tali costi inc:i:iretti; 

c) infonnazioni finanziwie Sugli importi dowt.i ai titolari dei diritti. con una deseriziOJlo 
dettagliata che comprenda a1mvno i segaCnti elementi: 

i} l'importo totale attribuito ai titolari dei diritti~ con una. ripartizione per categoria di 
diritti gestiti e per tipo di utilizzo; 
ii) l'importo totale versato ai titolari dei diritti. con una ripartizione per categoria di 
diritti gestiti e per tipo qi utilizzò; . 
iii) ]8 ftequenza dei pagamentiI con una riparti2:ione per cateaorla di diritti gestiti e 
per tipo di utiJjzzo~ 
iv) l'importo totale riscosso, ma non aneor. attribuito ai titolari dei diritti, con una 
ripartizione per categoria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo ili l'indicazione 
dell'esercizio in cui 1aJi importi sono stati riscossi; 
v) l'importo totale aUrlbuito, ma non amoora distribuito ai titolari del diritti, con una 
ripartizione per categoria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo e l'indicazione 
dell'esercizio in cui tali importi sooo stati riscossi; 
vi) se un organismo di gestiono collBttiva non ha. provveduto alla dislribuzione e ai 
pagamenti entro il termine di cui alrarticolo 17, comma l. i motivi del ritardo; 
vii) il totale degli importi non distribuibili, con noa spiegazione circa l'utilizzo cui 
tali importi sono stati destinati; 

d} informazio~ sui rapporti con altri organismi di gestione coUettiVlt con una descrizione 
che comprenda almeno i SCgualti eJemanti: 
i) gli importi ricevuti da altri organismi di gestione collettiva e ,eli importi palPIti ad altri 
organismi dì gestione collettiva, con 'Wla ripat1izione per categoria di diritti, per tipologia: di 
utilizzo e per organismo di gestione collettiva; 
ii) le spese di gestione e le altre detrazioni dai proventi ~ diritti dowte ad altri organismi di 
gestione collettiva, con 'Una ripartizione per categorie. di d.iritti~ per tipoJogia di utilizzo e per 
organismo di gestione collettiva; 
iii) le spese di gestione e te altre detrazioni dagli importi psati da altri orgÌnlsmi di 
gestione collettiva,. con Ulla ripartizione per oategoria di diritti. e per organismo di gestione 
coUettlva; 
iv) gli importi c1istribuiti direttam.onte ai titolari dei dirittJ provenienti da altri oruanismi di 
gestione collettiva,. con una ripartiziono per categoria di diritti c per organimo di gestioulll 
collettiva.. . 

3. Infonnazioni da fornire nella relazione speciale di cui aU' artìçolo Z8t comma 3: 
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..... -_._----------------------- ­

a) gli importi detratti ai fiDi della fomib.lra di servin soriali, culturali ed educativi 
nell'esercizio finanziario, con una rlpDrtizionc per tipo di fine cui sono destinati e per ogni 
tipo di fine con unaripartizione per categoria di diritti gestiti e per tipo di utUÌ7:l:o; 
b) una spiegazione dell'uso di tali impol'lit con una rlpar1izione per tipo di fine cui sono 
destinati inclusi i costi degli importi di gestione detratti per finanziare servizi sociali, 
<luJturali ed eduCl\.tivi e gli imPorti separati utilbzati per servizi sociali. cu]tw:ali cd 
educativi. 
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